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Redono fermamente Francefco Pec-

_cerillo., Francefco, Nicola , e An-

drea Monte , Natale di Natale,e

1 di lui figli come Naturali di Cas

fapulla,e di Recale Gafali della Cits

'ta di Gapuoa, che debbano effere

~mantenuti nel godimento dell’ efens

« . . .- . zione di tnet li. paffi, Panti, Scafe,

Gabelle, Piazze per tutta il Regno. Citra, & shira

Pbaram , non che per. 1i beni di loro proprie ufos

éhe per quelli mercimonii- caufe.: non potgndo afy

fatto ‘mheritare. Joogo da . pretenfione inoggi pofta:in

campo da’ poffeflori de’ paffi , di dovers intendere

tal' <fenzione de’ pafli folranto: per li beni di.pro-

prio ufo. .
Appoggiano wle dilomoginfla credenza: li Waturali di“3

Cifapulla; ¢ di Rerale, nom gib ricorrenda all’ autoris

t4 di Scrittori, o di Storici, o: di DD. , ma benst aght

. ampliffimi Reali Privilegj..conceduti. da’ Regoanst
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(IV.) ° ¢

Atagonéﬁ alla Ciud di Capua, ¢ fuoi Cafali in
compenfo nommeno della diloro fedeltd , che d¢ -
difaggi fofferti , alle’ conferme fattane da’ Re-
gnanti fucceffori , alla offervanza fempremai data
a' tali Privileg) , ¢ Reali ordini fino al di prefen- |
te , non folo da Monarchi medefimi , m’altrest .
dalli Tribynali del S. R. C., e declla Regia Camera, °
quindi la prefente caufa giuftamente allevia la pena
di addurre autorith di Dottori, poich¢ la ragione
de’ Naturali de’ Cafali, nafce da fatto permanente,
¢ percid fcevera di entrarfi, 3 difcqtrazione di ar-
ticoli , legali , o ftorici , ma femplicemente colla
pid poffibile brevita ci®avvaleremo di qualche au-
toritx Storica 5 per dimoftrare I epoca de’ Re-
gnanti , giacché efiftendo gli originali Privilegj ,
¢ Reali ordini y non fa uopo, di rapportare alcuna
aler’ autoritd , per convalidare la di loro efiften-
za : egli ¢ perd vero , che quantunque fi procs-
curera di effere brevi , e di evitare le -citazio-
ni, non fi potrd fare di meno di parlare delle pi
efsenziali , che al cafo genuino i adattano , ¢ di
rapportare alquanti fatti della ftoria della Cittd di
Capua , minutamente , ed accuramente fcricta dal
ben degno Monfignor Vefcovo di Seffla D. France-
fco Granata , il quale ha procurato fpecialmente
}ilevarc li fatti,che conducono alla prefente cau-
a. N

E’ maflima indubitata , che il vero tanto maggiormente -
da fe fteflo rifplende, quanto pid fi penfa, di occultar=
lo; li Pofseffori de’ paffi fidando & alla ignoranza, b alla
povert de’ noftri Clientoli , fingendo non effecli nozla,
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~ A d) 2. Marzo 1762. efpofero nel Tribunale dcilx

(Vv.)
la di coltoro ragione , né gli ampliffimi Reali Privile-
gj, ¢ ordini Reali, hanno fatto s), che involgendo
il vero li fanno a torto foffrire dagli efattori de’ paf-
fi delle graviflim’ eftorfioni , pretendendo di toglier-

li duel -diritto , che fi hanno acquiftato , e con
fudori , e con fangue ; ma in tale rincontro efpe. -

rimentaranno contrarj - gli effetti , poiché viep-
pili rimarranns confermati’ ki diritti de’ Capuas’
ni, e di quelli de’ Cafali , e merce la folita giue
ftizia del Tribunale della Regia Carhera rifatti, &
rilevati' d3 tutei 1i danni tolerati ; e percid comin<
ciaremo la breve narrativa de’fatti ¢ i

Regia Camera della Summaria Francefco Peccerils'
" lo, Francelco , Nicola, e Andrea Monte , Nata-
le di Natale, Elpidio Antomo di Natale, e Pafquale
di Natale, che come Naturali di Cafapulla e di Re-:
cale Cafali ‘di Gapua ; godeang I’ efenzione de’ pally’

Ponti 5 Scafe , Piazze , Gabelle pér tutto il Regno,:

eziandio con provifioni fpedite apprd delle diloro per--
fone, in forza de’ diloro Privilegj, nonch¢ per li beni'
di loro proprio ufo , che per quelli mercimonis caufa;-
dimodoché a feconda di tali provifioni erano ftati
fempre trattati ,-e tale pofleflo godevano anche in
ofservanza delle riferite provifioni-; dimanierache:
da titti gli efattori de’ pafli mai erano ftati co.
firetti a menomo “pagamento @ e ‘pure da quel
lo di"'Grottaminarda violentemente fi era efat-
10 il diritto del paffo ; pertid ‘chicfero non folo
I"offervanza’ deHe riferite’ provifioni , ma eziandio
‘prenderfi I’ informazione per la controvenzione ;
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(VL)

infatti i data de’ 2. Marzo 1762, furons fpediti
gli ordini dal venerato Signor Prefidente Celenta-
no , che fi foffero efequiti con cffetto le provifio-
ni contenute in forza de’ Privilegj , ¢ fu riferbata
" la provvidenza.intorno alla controvenzione. (1)
Nonpertanto conginuando cost I'-efattore_del pallo di
Grottaminarda, che quelli di Maddaloni, Cancello, la
Taverna delle Noci , Bijano o Arvanella, Avellinog
Dentegane, ¢ altri, di fare foggiacere non folo li Cae
puani , che benanche li Naturali ‘de’ Cafali di Ca-
pua , ¢ particolarmente quelli di Cafapulla e di Reca-
le al pagamento de’ pafsi 5 con tuttoché foffero efenti
a tenoré delli Reali Privilegj, ¢ - ordini- dellz Regin
Camera fpedite a favore delle diloro perfone, furo- .
no coftretti, di efibire li Privileg) disbrigas della Re-
gia Camera , mercé li qmali- venivano trateat efen-
ti da cturei li pafli, Ponti , Scafe y Pmzze 5 Gae
belle .cos) per li beni di proprio diloro ufo , .che:
_per li beni , che averebbero contrattato, ves.
~duto, e compgrato per tutto il Regno , percid di-
mandatono nommeno |’ offcrvanza’ de’ medefimi ,
~che darfi gli ordini , per prenderfi I informazione
. - . polla

a

(1) Fol.1. Asti a iftanza ¢ Magnifici- Fran-
"cefco y Nicola 4 ¢ Andrca Monte del Cafale di
- Recale , Elpidie Antonio di Nasale " Francefco
‘Peccerilla del Cafale di Cafapulla Privilegiasi

Capuani &i desti Cafali to{;i Paffajoli. della
- Céssd di Maddaloni y Cancelloy ¢ altri ec.

- .
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(VIL)
pilla. controvenzione ;. dimanictache rimefla tale di-

manda in data. de’ 23, Scrrembre. 1763. al degnife -

fiwo. Signor Auvecato’ Fifcale del Real Patrimonio
D. Tommafo Varano (i compigcque: pubblicare iftam
=xa in data de’ 24. detto, colla quale diffe , di do~
werli. offervare. ‘lo_ provifioni formate in forza de’
. Privilegj ,- ¢ prenderfi I' informazione pella contro-

wenaione ,-¢. con-decreto. de’ 26. detto cost fu or- . .

dinato .dal .vemesata Signor Prefideate D. Giovanna
Betraro Commeflario , che percid commeflafi Vefe-
eusione. di tali ordini al magnifico Arwario della
cavfa, fu da quefti non che diffimpegnata I infor.
magione pella- controvenzione , che .altresi. -fu in.
gionto ordine penale a. tutti- gli. efactori de’ paffi,
perche - aveflero trattati franchi li Nacwurali de) Ca.
. fali cosi pelli diloro proprj beni., che per’ quelli

mercimonis caufa. (1) S R
Quefta provvidenza diede motivo alli fittuarj de’ pafli
per sfuggire il benmeritato caftigo, di fare ricorrere
preflo gl atci- gl Illuftri Padroni de’ Paffi ; li mede.
fimi producendo. le diloro procure, niente oppofero,

a8 riferba: dell’ Hluftre: Duca di Padula: utile padrone

del paflo' di ‘Grotrominarda , “il quale efibl iftahza
affermando, di pofledere. il paffo di Grottominarda
colla prerogativa di cfiggere generalmenrs da torei;
e quindi oppofe , che alli Capuaai., ¢ quelli.de’
Cafali nop competea I efenzione cosi per proprio
ufo , che caufa mercimonii , poichd tal efenzione

. _'..” Rt - R -*dt’“i~ ar
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(1) Fol. 9‘ . "»lé.:don}.)tn; o
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( VIIL )

dalli’ Privilegj non fi- rilevava , ma quando anche
cid appariva, fi aveflero a riputare fraachi foltanto
per li beni di proprio diloro. ufo , ‘tantoché- dal
tifcrito venerato Siggor Prefidente Ferraro cosi fi
era ordinato prefio il magnif, Attmario.Novi , quane
to a dire che L Privilegiati foffero efenti per diloro
proprio ufo, ¢ .non mercimonii caufa (1). ¥
A’ .veduta di tal eccezione con altra. itanza li Natus
sali de' Cafali , dimoftrando , che k' medefima
eccezione non potea avere. luogo , -e che li Pris
vileg) de’ Regnanti erano ampliffimi , e ¢the -nigns
te crano al calo prefente gli Arrefti della Regia
Camera adattabili ,. dimandarono, che con cffery
to foflero ftati mantenuti nel poffeffo di effere fran-
chi per tutti li- paffi. cost per li beni di- proprio
ufo , che per quelli che averebbe comperato,veny
duto, e contrattato nel’ Regno , a quale aggetto
c¢hiamarono in :giudizie twiti gl Illuftri poflefori - »
de’ pafli -fuddetti , ¢ fu tale iftanza rimefla al’ fus
detto zelaptiflimo Sig. Avvocato Fifcale del Real Paq
trimonio- D. Tommafo Varano (2).. - ;
Notificata, tale; dimanda agl’ Hluftri Padromi de’ paﬂi
per® parte dell’ Illuftre Ducheffa di Torfi -fu-pro-
‘pofta: iftanza , colla quale :fi gravd degl’ otdini pre-
cedenti’ peil’ oflervanza delle -provifion {pedite  in
efﬂ:uztoqe de’ yrxv1lcg; y full appoggxo, che il Pafs
oy .;g';:.va

-‘>..((J

: § ). Fol. 32. 34, efol 35 a.39. deuo Am. .
2) Fol. 42,4 45. d:m VA
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(IX).

fo delli Catena di Bajano li eri flato  conceduto
dal R¢ Filippo II. e I1I. colla prerogativs, di non ef-
fere niuno efentc 5 e che in tale poflefso i rat»
trovava , ¢ che li Capuani 5 ¢ quelli de’ Cifa.
ti mon erano ftati efemi-, ¢ che non lo  poteas
no/,. perché non fi erano negli atti efibiti li, Prie
vilegj , donde fi rilevava I’ elenzione cosl per pros
prio ufo , che caufa mercimonii y e che fe anche
cid apparifse , clla I Illuftre Principefla era flata
in tale poffeffo , nel quale dovea effere mantenuta,
ficché¢ inoggi devefi dal Tribunale impartire la pro-
videnza fulla dimanda de’ Naturali d¢’ Cafali , li qua.
li hanno % diloro favore ampliffimi Reali Priviles
g)» fentenze de’ Tribunali, ¢ antichifimo non ine
terrotto poffeflo . (1)

Or per dimoftrare la ragione de” Naturali de’ Cafali

e

divideremo la prefente fcrittura in pi capi . Pri-
mo parleremo de’ Privilegj conceduti da’ Regnane
ti Aragonefi 5+ ¢ dell’ offervanza data de’ medefic
mi , dimoftrando che li Gapuani ,” ¢ quelli de’
Cafali fempre fono flati, ¢ fono efenti dal pagamento
de’ pafli nonché per li beni di proprio ufo , che per
guelli mercimonss caufa . Secondo faremo menzione
elli conferme de’ Privilegj date da’ Regnanti fuccef
fori fecondo I epoca del diloro dominio , e del-
Pinalterabile offervanza de’ medefimi Privilegj , e le
decifioni nate , allorché fi ¢ voluto a’ Capuani, ¢

A s : a quel-

y S9N
\

(1) Fol. 51, dersi Assi
LD



(%),
3 quelii de’ Cafali contraftare I' offervanzs . Terso ri-
leveremo il pacifico mai interrotto pofleflo da fe
coli finoggi a favore de’Capuani, ¢ quelli dc’ Ga.
fali 5 finalmente dimoftraremo quantoe frivole fiane
¥ oppofizioni , che fi {ono propofte , ¢ i propons
gono dagl’ Illuftri Pofleflori de’ paffi , facendone vee
dere Ja diloro infufliftenza .

e e ———
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81; " pér—ia ' 'd:e'lli : Privilagj e Grazie CoRge

‘cedute alli Citradini Capuani,e &

. quelli de’Cafali dalli Regnamti
© Aragonefi; e della di loro :
- ofservanza. |

Gli ¢ indubitato y che dopo effere flato il Regno

4 di Napoli fignoreggiata da’ Normaani , da’ Sve.
vi, e -dagli Angioini, pervenne nel dominio Ara.
gonefe ; il comquiftarere e fu il R¢ Alfonfo I. di
Aragoma , il quale dopo eflere ftato adottato per
facceffore al Regno daila Regina. Giovanna II. dos
vette fofferire per la conquifta del Regno tnalte ,
¢ vatie vicende ; la pid grave fi fu I’ animo leg.
giero , ¢ volubile de’ popoli 4 per la quale cofa fcor-
gendo da tale infezzione lontani -li Gapuani , li
quali fempremai al medefimo mantenfi fedeli , o
in tuere le fue occorrenze -fidi, ¢ pronti , per non
ave dalla grandezza , ‘e gratitudine del fug

Real smimo, i sforzd in tutti li modi di grauifis,
catli con molti privilegj , ¢ grazie , le quali qui.
tutee non fi trafcriveranno , ma femplicemente fi fa-
& parola- di quelle , che conferifcono alla caufa.
ente , potendofi I’ altre rifcontrare nell’ Autere.
della -Seoria Givile di Gapua. (1) ‘
; o A 6 -~ Tralai

-
RES

« (1) 4} lib, 3. pag. 107.



( XIL )

Tralle grazie, ¢ privilegj che benignoffi it R¢ Alfon.

fo I., di concedere con Real Privilegio fpedito nel-
dy data de’ 4. Aprile 1436. in Gaeta , ¢ con -al
tro Privilegio della data de’ 8. Maggio 1437.nele
la Cittd di Gapua , fi furono, che li Gapuani ,
e quelli de’ Cafali foffero ftati riputati Cittadini in
tutto il Regno di Sicilia Cirrd, & wulerd Pharum,
eccone le parole : Item quod dignetur dica Regia
Majeflas ex [peciali Privilegio fue immenfe benis
gnitatis, quod bomines y O perfone diGte Civitatis -
Capue, " [ui diftriClus, & Pertinensiarum. fine Cives
in soto Regno Sicitie Citrd y O ultrd Pharum, ita
guod @ die conceffionis bujufmodi,dicti homines Cia
vitaris Capue y O cjus Forie babeagrar 5 O ree
purantur 5 us Cives in qualibet Civitate , Terra,
Cafiro y wel loco Regni predi@i -tam demaniali o
quam ad quemcumgque fpeQans , O: quod di&i boe
mines difle Civitatis y & ejus Forie illifmer ima
munisatibus 5 exemprionibus , O franchiciis posians
tur y O gawdeanst  quibus alii veri Cives y ©°
oriundi uniufcuifque Civitatis, Terre Caftri y © loci
di&i Regni potiri foliti funs, & debeans , ac posinne
sur y & gaudeant > Placet Regie Majeflasi : Con.
altro capitolo di Grazie feparato, e diftinto cone.
cede alli Capuani 4, e quelli de’ Cafali che foffero
franchi , ¢ immuni dal pagamento di tutte , &
qualfifiano’ gabelle , Paffi, Scafe , Dogana, Piazza
in tutto il Regno di Sicilia Cisrd , & wltra Phaa
rum , e in qualunque Citth , Terra , Gaftello , ©
luogo del Regno cosi del Regio demanio , che
di qualfifiano altri Baroni, eccone chiare le ‘Par(:ll“cl .
‘ T ¢




( XIIL )

del Privilegio confacenti al cafo prefente. Irem quod
dignctur dila Regia Majeflas gratiosé councedere bo-
minibus di8e Civiras Capue, Cafalium, Pertinentiae
rum o O diftri@us ejufdem 5 quod homines ipfi extra

dilam Civitasem [ins franchi , & . immunes a folu -

zsone omniumy O quarumcumque Gabellarum, Paffag.

iorwm Scafarwm , Dobane , F rajelli in toro Regno
Sicilia Citrd, & wlird Phbarum, O in quacunque Ci-
witate Terra Caftro, @ loco Regni pradiéls., sam
demanii 5 quam quorumcumgque alsorum dominorum;
Placer Regie Majeflati y come fi ravvifa dalla fe-
de del Privileggio eftratto dal magnif. Cancelliere

della Cirtd di Capua , e autenticato dal magmf ,

Norar Decio di Rienzo di Capua. (1)
Egli ¢ adunque chiaro , che il Regnante Alfonfo I. di

Aragona tralle Grazie e Privilegj, che nell’ anno -
1 436.¢ 1437. concedé alli Capuani, ¢ quelli de’Cala-

li , le maggiori fi furono due , cioé , di eflere ftimati
Citradini in turro il Regno , e godere I efenzione , ¢
franchizia, in qualith di Gittadini; la feconda di effe-
re immuai da ogni pagamento di qualunque paffo,
dimanieraché aggraznb il Regnante li detti Capua.
ni, ¢ quelli de’ Cafali non-folo di effer efenti co-

me Ciwadini ; ma che bensi come Capuani, ¢ de’,
- : - A 7 Ca

o

(1) -Fol.1.¢ 2.£fol.2.0.4. Vol. [cnpmramm
:xhbmm:m pro parse nonnullorum Privilegiarorum
Cafalium Civitaris Capue cum nonnullis paﬂ'ag-

gerins exalloribus paffuum .



( XIV.) .

Cafali da ogni pagamento di paffo , dimodochd
nelle diloro perfone confiderd due caratteri fepara-
ti, ¢ diftinti e di Cittadini , ¢ di perfone privile
iate . | '
Negi dl 18. Febrajo 1443. il R& Alfonfo L ifteflo i
occafione del fuo trionfo, tenne un pubblico Parla
mento. nel Capitolo de’ Frati di S. Lorenzo Mag-
giore di Napoli , laddove effendoci prefente tutto
# Baronaggio del Regno , li fu propoflo , di dis
chiarare fucceffore Ferdinando fuo figliuolo- naturas
le, giacché era privo di- prole , infatti fu acchae
mato per fucceffore del Regno col titolo di Duca
di Calabria (1), ¢ a 15. Giugno 1444. ebbe il
Ré Ferdinando , nominato Ferranse 1.1 inveftitura
da Papa Eugenio IV. (2). '
Dichiarato fucceflore del Regno- Ferdinando L. &
Aragona in data d¢' 12. Novembre '1454. , &
ticorfo- de’ Capuani f{ped) Real Privilegio- da Gas
ftelnuovo di Napoli , merct il quale , dopo aver
trafcritti i fopradetti due caFitoli di Grazie
diffe , che nonoftante li medefimi ; vemivano h
Capuani , ¢ quelli de’ Cafali trattenuti, e fi vo-
leano coftringere ‘al pagamento delle gabelle , «
* paffi per l¢ diloro mercatanzic , € merci ;
percid ingiunfe ordine a CoBello Barnaba 1;re-
fidens

S e

\
ainbasin e e i - [ . i PR ooy

] %I) Giacomantonio Summonte Tom. 111. pdg;‘!ﬁ
“. {2) . Rainaldo ad’ ann, 1444, Troyle Tom, ¥,
pars. 11, S on




(XV:) -

fidente .della Regia Camera , ¢ Leonardo Cama-

jula Razionale della medelima , dichiarandoli per

fuoi fpeciali Delegati , perché aveflero fatto offer-

ware li detti due capitoli di Grazia alli Capuani,

e quelli d¢’ Cafali , con farli trattare franchi al-

trest per le diloro mercatanzie da ogni diritto di
aflo , con invigilare contro li conwoveaienti, ¢
ri reftituire I’ cfatto .

Giove qui trafcrivere I’ intero Privilegio , poiché colla
lettura del medefimo rimane non {folo .ogni dubbio
{gombrato, ¢ abbattuto , ma la caufa de’Natarali de’
Cafali fi fa chiara pid della luce del Sole. Ferdinandug
Dci Gratia Rex Sicilie Hyerufalem = Magnificis
Yiiris Cubcllo Barnaba legum Do8loriy Prefi dmu Ca-
mere nofire Summarie , O Lconardo Campe/uh
Rarionali difle Regie Camere , O unicuique ipfo-
sum infolitum ﬁdef bus noftris dilettis grariam po:
Rram o & bonam woluntagem . Sand noviser pro
poree Magnifice Univerfizasisy O bominum Civis
gstis noflre Capua fuir Majeflati noftre cum gra-
vi guorcla expofitum 5 quod tum przccdmnbus me-
vitis , O [erviriis opportuno in tempore nobis o &
Sacui nofiro per :p m Univerfstatem , O bomines
praflitss , O impenfis semporibus predictis conceffi-
mus cidem Univerfisari y O, bominibus inter carea
va capirula duo 5 que fequuntur . Irem dignesur
difla Regia Mjefias 5 ex fpeciali privilegio [us
soumenfa benigeitasis , quod bomiaes y O perfone
dile Civitaiis Capue O fui diftri@lus , O perise
wcntiarum fsnr Cives in tote Regno Sicilie Cm-?
& wltrd Phersm ; ita quod a die bujufmodi conce/-

8 fionss



( XVL)

fionis di&i homines Civitatis Capue ; & ejns Foe
rie habcantur , O requirentur y ut Cives in quo-
Jiber Civitare 5 Terra 5 Caflro 4 wel Joco Regni
prediéli tam demanii 5 quam ad quemcunque [pe-
&ant , & quod diiti bomines difle Civitaris Caa
pue , & cjus Forie illismer immunitasibus , exema
prionibus y & franchisiis posiansur y O gawdeant
quibus alii werd Cives, & oriundi uniufcujufque Ci-
witaris , Terre o, Caftriy O loci difli Regni porie
ri foliti funt , & debene s ac poriuntur y O gaue
dent " placer Regie Majeflari = Item dignesur
dila Regia Majcflas grariost concedere bomini=
bus di@z Civitatis Capuz , Cafalium , Pertia
mentiaram o & diftriltus ejufdem , quod bomines
ipfi extra diflam Civitatem Capuc fint francbi ;
& immunes a - folutione omninm , © quarumcuns
gue ‘Gabellarum , Paffaggiorum , Scaforum , Doba-
ne y & Frajelli in soto Regno Sicilie Citrd, &
ultrd Farum , & in quacunque Civitate , Terra
Caftro , & Joco Regni predii sam demaniiy quam
guorumcunque aliorum Dominorum placer Regie
Majeflati . Et cum ita fir y quod : cum non parve
spfius Univerfitastis , O bominum incomodo 5 ac
prejudicio widetur y quod nonnulli bomines , & pers
Jone 3 ac Terre tam de demanio , qmam Baro-
num nolentes dicla capisula preinfersa obfervare
eos y O corum bona , wmerchancias ; & merces
multocies arreflaverunt o & detinuerunt moleflare,
& desinere non ceffanst o facientes eis folvere pro -
bonis y merchanciis y O mercibus prediflis jura Gas
bellarum y paffuum, Dobanaram y & plascarnm cowe

. e L]
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414 tenovem dilflorum preinfertorum iv mdximim
prejudicium o damnuoy .y desrimensum 5 O income
modum  ipfius Univerfisatis , &' bominsm  ac pave
sicularium perfomarwm ipfius Civitasis Capue; pro
prer quod fentienses fe non modicum gravatos des
bite vecurfu ad Mujefiasem noftram bumilitdr fup-

icaverunt o ur. corum indemnitari de opportuno ree
medio providere benignius dignaremsr . Nos awtem
intendenses y guod you folum diGa preinfersa capis
Yula., O graria per nos cidem Univerfirati 3 &
bomiaibus concefla offerveminr ad ungwem juxta
ipforam senorems , O continensiam pleniorem , O°
fmionm » veram esiam o quod inobedienses y ¢&°
exallores diQorum jurium o qui contra tcnmerem dia
&orum Capitulorum y O consra insentionem mnoflram
dictos Capuanos desinueruns ad folurionens diorum
Gabellarum , jurium paffuum, Dobanarum , compele
beruns, & coufirixeruns 5 fen ipforum jus cfigerint,
desinere , compellere , coffringere 5 ac exigeie de
cerero o & fusuris semporibus quomoedalibes teme
taverint , [int omnino cafligari 5 O pumiti 5 ac
camsra cjus procedarur 4d cxeqwrionem pane , O
ad cafigatiomem perfonsrum -5 prows in Privilegio
ditlesum capitulorum. consincsur o confifs de wvefira
fide , diligentia  ac. legalirare ab experto nobis id-
sirco diGss Cobello , O Leopardo 5 O wunicuique
xeftris. infolitum , Prefidensi o -O Rationali -dia

&8s Camerio.y O fucceffind furaris , & aliis 5 qui.

parte dille: Univerfiraris 5 O - bominium ipfius 5 O
¢us Faries few alrevius_ipfarum , proinde 4 fuering
Jimplicizer .vequifisi .prefensinm renore. Ae ceria me

=LA ) A 9 ﬂr,
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five’ feientin § O matnra, deliberasione: commivei-
mus g precipmmus 5 O mandcmns exprefs ; gua-
scnus > accepris priefeuntibns  flatim omms.pmora pofi-
Ppofisa vas.  porfomalicer wbi opws fuit 4 .confera
%is O babiea diligensi informmrione: de. preditiiy
guarelis ¥pfius Univerfizavis § @ bonsinuip 5 ommes
tllos y quos repericrisis inobedicwers o L - wan: vlfer,
wanees dita. pramiffa Capirsla , O contrs cundem
seorem . O continenviom s Capwunis pradiilis
Bxigiffe , exipereqne.in: fusurwm tomsmucrins’., &
prayumpferine. abiquod yws Gabellarum, pa[fuum, plae
rearym y O Dobanarnm . € dillam Unencrfisacem
O bomines. ipfias detinucyint 53O - compellerim o ac
de: cerore quaufmede dezinuering y & cawpellcrsme,
pevpeswis , O faruris semporibus. eos 4 G quomlie
bes ipfernm sam realitls o - quem’ porfonelitlr . cunse
peklasis o confringatis.; O coberceatis 5 ac. compelli;
emfirings y (9 .cobercew faciatis per. poenarum ime
pofizioncs o prour in privilegio diflersmn Capivalor
remL comsinciur 4 mec non ad weflisusionenr igtegrom

ruc -pecuniarum , & . jurium: §apellarwm.

Varearam , ' Bohemaram . prediisram,

vebws . mercameiis o Merovbus .y O migrbi

FRND L EPWATIOTRNS. congra: tewoscns - ditloe

ersorum Capisulorum  forsd . excllerum .,

Y.y O babiroram , quatenis %ic € pae

- ordwat ione Iprm_ﬂb y O \pracedir iy €

O faverabilius exegui o O .adeniplare
P nebis o CF cwilitiesr Daftrorsm
#n priediclis exequendis , & guolibas \porwiffarum o
owm dependensibus-, mergenitbus "y comnaxiis. y &
LERY .. ANnneca




(XIX )

annewiiy 'y € ein"wrces , &F voees: myfraj liberam
Ot plm«m \polfe asfivam . concedivmus- 5. O impaxri-
mur y facienses wos , & fusuros in pramiffis meros
wxegarotes. Isa quod nulla. caufa cognirio -adbibea-
Jar:y prapeer gquam axequsie .y - O effeCus up[arﬂm
‘Gratiarum - fupplwauom’m y O docwuumm u

Peainfersarion Capisubornm o O congensorim in eis

gagic -nmde impediasur 5 differaswr o vel tollatuy
esme panis in ditis- privilegits eonpentis . Mandane
ses fe prafemsium senare de difta cerra niftra feiens
iz omnibus , O ftpnbuf-mn officialibys. & fubdic,
sis noftris mmulnc Q. minoribus 'y guovis nemie
¥c mtupam-, oﬁrw s rivwhe . poreflare fun--

y O C[ gnaneer: Pnnmpibm, Ducibus  -Mar-.
c‘&ad:lms 5 Comirthus y €. Barenibus. in tote boc
Rrgno naffro, & quevis paste ipfius. conflismeis ', O

oanflisucndis ad quos, fcis: quema prafemies fucrine:

guomnlibsr: prafentasa. 5 . quarenws. vobis . difle Cus;
bello y & Lewnarda , & swicuique- veflium in- prew-
difiss fequendis f‘awam', & intendant. ope 5 opere,
wnﬁfm y awxiliis 5 O favaribus  opporswnis , &
ntrarium: now _fociwme: pro  quanso - gratiam uo=;
Sdam curam -habens , & pansm ducssorurs duorune:
millinm capiaws iuon fubire -prefentes 4 propwrepd
fiari focimus ‘magno noflre pendengi- figiblo - mumse:
tus : Datum in Cafletlo novo Civitatss nofire Neao:
polis. pér Magbifican. W.. J. Doitoners , & Miizem
Gonfliarium noftrum y O Viceproshonotarium An-
tonium de AlefJandro Locumtenentem, Illufiri Viri

Poswi- Bovavdins- Gajesani .de—Aragonia.. Morthoni. —

Camm: Regni bujus. lmméctc o & Brbshonotanis
4 A 10 Col-

\
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Collaseralis Confiliarii fidelis noftri dilecti  femi die
XIl.menfis Novembris Anno Domini MCCCCLIII].:
Rex Ferdinandus : Jo: Pontons M. Cam. : Domi-
nus Rex mandavis mibi Antonello de Pesrugiis
Joh s 1. : Regente in Cancellaria- poenes:Cancel-
farism in Reg. Jaft. XXXV1]]. (5".’” C
Da tale Privilegio pitt cofe fi rilevano confacenti al<
k‘cavfa prefente . Primo , che le grazie furono
concedute-in compenfo dc' meriti , che fi aveano
li Capuani , e quelli d¢ Cafali acquiftati . Secon-
do che fia indubitato, che-la conceflione dell’ an<
no 1436., ¢ dell’ anno 1437. contenne due capi«
Oli-di Grazia I una diftinea dall’ altra-, Terzo-
che’la conceffione della efenzione, de’ paffi , che
fece il R& Alfonfo I., e foffeguentdmente il K2 .
Ferdinando L. alli- Capuani ye quelli de’ Cafali , fn
- yon che per li beni di proprio diloro ufo, m’ al..
tres) pelli beni mercimonii caufa , ravvifandofi chige
ramente “dalle parole del trafcritto intero priviles
gio . Quarto , che fu impofta Ia pena nel cafo.
dell’ inoffervanaa , da qualfifia officiale maggiare, 0:
minore, ¢ da qualfifia: Barone: del Regne , per la.
quale cofa viene a cefsare ogni dubbio , e balterebs )
be ‘tale privilegio , per fondarfi la ragione de’Na.
twrali de’ Cafali , ma pid appreflo maggiormente
vedraffi rifchiarata, e afflodata. = . . .
‘Nel' d) 15. Luglio 1458. poidal tefid R& Ferdinando

(1) Folos. .9y dessi Assi. o

&
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I di Aragona fu 'fpedito altra Privilegio , ¢ol
quale tralle altre. grazie confirmate . fi “farono li
due trafcritti Capitoli circa di effere Citadini in
‘tutto il Regno, ¢ di eflere efenti da tueti li paf
fi, avvalendofi delle medefime “efpreflioni dichiara-
te nclli:fpiegati Privilegj , fegnandone Grazia del-
la data. fuderta nel Caftello della Citth di Capua;

'come fi leg}ge dalla fede eftratia- dal Magmf Can-

celliere' in forma walida (1).

Or nell anno 1477. accadde , che ,alcum mercatanti
Capuani.aveano .comperata alquante mercatanzie ,
- ® avendale introdotte, fi preteie dal Regio Doga-

nicro di- Napoli , di voler, efiggere li diricti , alf’

incontro diceafi * dalli Capuant , di effere franchi
a tenore delli Privilegj , furono trartenute le .mer-
ca’nzic; uindi Li Capuani ricorfero alla Macﬁh del

Re¢ Ferdmando I. , il quale con Real  ordi-. -

ne impofe 3l Regio- Doganigro , che avefle, libera-
“ti li panni , ¢ mercatanzie fenza alcun pagamcn-
to fecondo il temore, e forma delli Privilegj , e
cos) in futurum fi foﬁ'e offervato ; eccone le pa-
. role del Real ordine : Rex Sicilize ec. Dobam'ro La
Umwrﬁta della Ciztd nofdira ds. Capua ne ha faes
o efponerg » Che certi Mercanti di quella Cisrd
q‘vmdorzo comprati panni ; ed alere mercangje y €
mercanzie venute con la Guleazza de Fronza por
/m l: Jo fass impedisi diti panni 5 ¢ mercanzie.y
A

11 aa’o-
®
——— .xqrw”j....'..ns.—?z..
(1) Folao.e 11, desti Astiy, - ' -
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adomandadeli 13 dmno vonrvo la forma. de li Privi-
legi o quali aveano de la franchizia. coffumaro fer-
waferls per*li tempi paffaci , fupplicandone voglias
mo provedere a la boro jndenustd ,.con farelo offer-
ware difti Privilegj , e Fram:b:z'm . perchd
Nuwi intendimo i che a la dia Umwrﬁ:ﬁ Jiano
obfervari li loro Privilegj 5 ¢ Franchiic 5. wi, dir
vime y ¢ comandams yche s i diti Mercansi, debe
biate liberare diti panni 5. ¢ merconzgic fenz! als
cumo: pagammto y Jevondo la scnore , ¢ forms de. .
didi Privile g/ y € Funch(m ¢ fccondo ¢ Raso
[olr:o )€ cozf:mv obferyanfeli per lo paffato 4. a .
Cosi aneora im futurum debbiate obfervare . fevza
contradigione alcuna : Rex Ferdinandus i J.. A.
Sec. ; com. XXVI. eftratta dall Archnvno di. Capua
in- forma wvalida (1).. .

Dal trafcritte Real ordine adunque d:efumeﬁ chxaea,
memo, e confermafi ,. che .il Capitolq delia- Gran
zia dcll’ clenzione rigyardava: monmena ped. Ji
beni di proprio ufo , che per quelli mercimonis
canfa »-anzt & da rifletterfi , che fe il Regnaas
te cosi-volle , che fi fofle offervato. per L die
ritti Doganali , vieppid i dovette, & dovex y ©
fi deve ofservare per li diritti de'pafion.. | .-

Non «cefsd pertamo la clemenza. del R& Ferdia

fanda. L pprd de’ detti Capuani , peiché
avcndo pretefq h Dogamen di Napali , di efig~
oA gere

et v el seendanifiy asalenn s » -,__“.v .

(3) Folaze - . L.k



-gere per i panni prmbrtx ’ che li- Capuani com-
pravano in Dogana grana $8. , cio¢ grana 24.
dal "venditore , ¢-gram 35. dal compratore ; per-
<® effendoli lagnati }i Capuani fi compiacque or
dinare., che ogni qual volra li Capuani compravas
Tg panni’ proibiti non aveffero poruto efiggere s¢

woa se grama 24. dal @nditore per omcia, e dal
compratore Capuano cofa veruma , affinché le-
frauchjzic foffero fate  all’ intutto offeryate alli
medefimi 5 e fegnd  tal Grazia con - lettera direts
ta allt Doganieri colla data.di Capua del primq

Loglio 1478, , che per bevig 6 traldfcia di -

trafcriverla , rilevandofi datla copia’ m forma va-
Rda negt atti efibia (1). .~

Quefta® Grazia dimoftra a chiare: nore ,-la- uplformc
volontk ', ¢ determinazione cosi del Ré: Alfon.:
fo I.., che del R¢ Ferdinando I ; .di dovers
fi trattare efenti 1i Capuani - da. tuttc le i ga~

belle , ¢ paffi,~non che per li diloro proprj-be~

ni'y che per quelli mercimonii. coufa . Privilegio
per alero {peciale ; e forprendente ; E' da notas-.
£, che avenda fofpefp il R¢ Ferdinando”, tale:
Erauchuzla pcr le -frodi che fi 'faceano nella Re=,
gia Dogama fotto I ambra de’ Capuini, e Lipa;
roti-y con Real Garra fegnata, dal Caﬂclnuovo di-,
Napoli in data de’. 16. Luglio 148%. fi ¢ompiac-.
quc : tivocare. tale .folpenfione, & ordimarq;, che i |
¢ A A 12 fof-

(I) Fo}_"j?-"i “0'- ‘k el A ‘1>
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(XXIV.) )
foffero “offervate’ le: Franchizic ali Capuami ; co-
me leggefi dalla copia eftratea in forma walida : Di-
moftrazione infallibile., che la-volontd del Ré Al-
fonfo 1., ¢ Ferdinando 1. fu.fempre , che invio-
labilmente fi foflfe ofservata:la Grazia dell’ efenaione
u- favore de’ Capuani, ¢ quelli. de’ Cafali;: cost per
L beni propry, che per &elh y che contrattavano

‘el Regno ;5 ¢ che fu la liberalira de¢’ cennati Res

gnanti fempre intenta , di gratificare li Capuani 4
e quelli de’ Cafali , compenfandoli 1i:meriti 'y che
prefso de’ médefimi fi.aveano acqmﬂ'au 2 Y

Intante dopocht § Ré Ferdinando.I. ' foffert dels

le warie. turbolenze y migliord vita nel dl 25. Gene
najo 1494. fecondo il commune fentimefito . delli
Sworici ; ¢ fpecialmense di Monfignor, Granata , di - >
Triftiano Caracciolo:, e del Sammonse - qumdl fiv
acclamato- nello fteflo- giorno , fetondo sl fentimen<
to del Troylo, al Regno Alfonfo 1k fuo 6Bglio prid
mogenito , ma effendo inforte delle. controverfie 5
pretendendo Carlo VIII.di Francia I acqutﬂo dek
Regno , fmalmente Alfonfo II. per fcdare.ogni con-
tefa: doverte rinunziare il Regno a Ferdinando IIL.
di Aragona fuo figlio primogenito , ficcome fece
a>23. Gennajo 1495. , © msiratofi nella Gitth di-
Mazzara di Sicilia , dopo ivi avere memata una
devota vita per mefi dicci fé ne mori ..

Sucoédu;o al Regno il R¢ Ferdinando- II,-di Afago-.

<1 na’

(1) Fol, 15; 16, ¢ i7._ deiss, Arti .. . )
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na , nom avendo tralafciato Carlo VIII. T intra-
prefa conquifta del Regno di Napoli , fi avvicind
coll’ efercito alla Cittd di Capua, onde ribellatefi
li feldati del Ré Ferdinaado II., che ritrovavanfi .
prefidiati nella detta Citth pofero a. facco “gli al-
loggiamenti , e la Citth ; percid effendo il Ré Ferdi-
bando inferiore di forze al Ré Carlo VIII. do-
vette lafciare il Regno ; ¢ quindi nel di 22. del
1495 il Re¢ Carlo VIIL entrd in Napoli . Egli
¢ perd vera, che dimord in Capua un giorno, e
mezzo , pel quale tempo nen folo che molte gra-
zie concedd alli Gapuanii, ‘ma confermd. efprefla- :
mente tuti li Privilegj dati alla Citth di Capua,
¢ fuoi Cafali dagli altri R¢, e Principi fuoi pre-
deceflori ; ficcome ravvifafi dal Privilegio fignato
- colla data de’ 2. Marzo 1495. dal Caftelnuovo di -
Capuana in Napoli eftratto in forma walida (1) <
Addolorato intanto fopramodo il Ré Ferdinando IL
di Aragona , e molto pid il' R¢ Alfonfo IL fuo
Padre per la perdita del Regno , implord il foc-
corfo del Ré Cattolico, il quale accettarido I'im-
prefa  mandd Confalvo Ferraate di. Cordova nos
minato il Gran Capitano , quefti fece de’ mus-
ravigliofi progreffi , ﬁnalmente li riofcy , di riacs
quiftare il Regno, e a’ 7. Luglio r495 il riferi-
10 R¢ Ferdmando IL. entrd di bel nuovo in Na-
poh y M appena godette di tale acquifto , poiche
A-13 37.,

{ . . “,

A

- e ~-ﬁ“—* —

(1) Fol, 18. ad 20, .. ... . \‘




( XXVL )

a’ 7. Settembre 1496. fe ne mor), e non avendo
lafciari figli , fuccedd al chno chcnco I1. dl
Aragona fuo Zio.

Aflunto al Trono di Napoli nell” anno - 1496. chc-
rico TI. di Aragona figliuolo di Fcrdm,ando I., ¢
Zio- del defonto Ferdinando I . Tale Sovrane
confervd per la Citch di Capua .della grandiffim’
affezione , poich¢ nells medefima -volle coronarf
Re di Napali ; ficcome fega) il giorno de’ 1o0. &
Agolto 1497., come ravvifafi dal Trogle (1) ; ©
dall eruditiffimo Monfignor Grenats (2). -

Nak dY 25. Maggie 1497.il riferito Ré Federico I[.
fignd Real Privilegio. da: Gaftelnuove di Napoli,
col quale confirmd: tutti ki Privilegj; Grazie , @
Franchizie alli Capuani, ¢ a quelli d¢’:Cafali, &
fece ordine ) che inviolabilmente fi foflero offers
vate da tucti li Baroni, Officiali-, e Dogunieri
del Regno , come dalh ‘copia dx tal: Pmnlegio
an forma walida (3) -

E -avendo “voluto nell’ anno 1498. camesatari zlcum:
Cittd del Regno , di fare pagare le gabelle alli
Capuani , .non oftante li Privilegj; fattofi ricorfa
el Ré'fi compiaque, di deftinare Andrea di Pozeuoii
Prefidénte della Regia Camera, ¢ Marino Saffo,
<on cfpre.fx ordme » di caftigare Li trafgreflori, ¢ fare

5 -~ reftie

¢
.

r—ﬁy

(1) 4l Tom. V. Parse 1I. Cap V.

--{a) Al libre zerzo pag. 159, a 2 —
(3) Fol. 21,4 212, o

. -
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atftienize alli Capuanmi ; ciocché i aveano ingiufia-
mente prefo, ficcome fu efeguito al rapporto del-
‘a Su)ma Ctvxla di Capua di Monfignar .Grane-
xs (1 ,

Avendo’ infieme . nel ry00..la Rzora Dogara ptcto-
0, di cfiggere da’ Capuani il “diritto per le di-
-lom mercatanzie , & richisfta de’ Capuani fua fpe-
dita . Real Privilegio in data de¢’ 7. Decembre

- ¥go0. da ‘Caftelnuove di Napoli, col quale orde
ad 5 che foflero flati li .Capuani efenti. da’ diricei

nali per le diloro mcazanzic y come fi zie

feva da sale Privilegio (2.

Ndl' anao 150r. poi. di belnuevo xntraprcfaﬁ &
cenquifia del Rogno: dalli Francefi , ¢ gunti profe
fo-la Cietk di Capuay ivi § accamparero ., pos
pendo 1 afledio all&th la_quale ferma & man.
tenne a Federico II.; Laonde it Regnante nel di
20. Luglio 3501. in compenfo di tal fedelss -non
felo che molte grazie li fece , ma .cfpreffamente
1i confermd li Privilegj conceduti dagli: Antecefloni
Regnanti 5 colla derogazione di egm ¢ qnalunquc
altro Privilegio: in .contsasio dato alli Baroni, rave |
vifandofi. dalle' parole..del Privilegio : Eidens csiom
Univerfizasi , O qudzbm ad moajoris grasie . cus
mulum framchivias y ' immmnitates , quas babens

4 falumm ga&allarm ’ paﬂ'uum y © Dobanarum

14 -

3 .

(1 A’l‘ )ib.- 3. pags 164. at. in ﬁna P 165
) Ed;zg, & 3 dessic Atti o B
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in bhoc Regno noffro Sicilie tam in terris ; © los
cis demanii noftrorum confirmamus , O comproba-
mus y rasificamus , © emolgamss , acceptamus , O
de novo concedimus 5 noflreque confirmationis 5 &
nove conce/fonis manimento roboramus o non obfian-
s¢ , quod aliquot Baromes , O Univerfizates ex Pria
wilegro in contrarium babenses , predillam banc
franchisiam , € immunitatem gabellarum , Dobaé
waram o O paffunm impedire walerens ; . que pris
wilegia y O comceffiones o corwmgue jura guecume
que quibufcumque Baronibus , & Univerfizasibus 5
quantumvis bene meritis 5 pro quavis caufa 5. O
rationé concefJa  quantam f[and ad bamc pareem
extarent 4 certa nofira [cicntia, ac ex gratia fpea
“ciali 4 € dominica potcflase 'y legibus abfolusa o
guod bono- feilices publico-y © pro Stasus nofirs
_ defenfione , & sotius Regri surela irvisamus 5 res
wocanms 5 annibilamus , " omni wvakere ; efficacia ;
O momento evacuanaus , nullafque effe 5 arque bae
beri wolumus , & decernimis 5 proindd ac fi mune °
quam concefls fuiffens. - - . . . 7
Quelch’ ¢ maggiormente notabile, che il Ré Federis
co IL. dopo avere fottofcritto il Privilegio, foggiunfe
di fuo carattere pochi verfi , che dimeftrano non
che'la gratitudine, e generofith del Sovrano, m’ altre-
-8 che fu conceduto a riflefla della fedeltd -¢ difaggi
fofferti de’Capuani, eccone le parole:Meritamente per
Vi vilevanti fervizj woftriye per la fedeltd ufasa vi
i concede ral grazia,.com quel grato amimo,che ls.
virth vofira merita ; ¢ per queflo volemo , che
inviolabilmente in perporuo wi fia offervata , ¢ gue-

| fis

—t . temes{500g]e:
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ﬁ; werfy di propria mano nofira I avemo fossofcrise

riqmel prefense Privilegio per seflimonio della fe-

de . con sanio amore , ed affczione mofirasa da

woi werfo il fervizio s ¢ flaro moflro y O esiam per
moﬂrm'c y cbe. ficcome F opere woftre fono fingolariy
ne.di cterna memorm, e obbligazione a moi,
c a;f pofieri moftri o cosd ancora erd ragioncwofe,
che il “prefensc Privilegio [fia fpacciaso con quells
Jpecialind o che & ﬁmof Jervizy 5 quali fono 5 ¢
ono flasi Ui woftrs fi convicné 5 come: ravvifafi
trafcritro _dal. lodevoliffimo’ Monfignore Granara di
Sefla _nella’ fua Storia Civile di Capua (1). .

Egh fa meftieri riflettere , che colla lettura delle;

le del trafcritte Privilegio , ancorch¢ non vi
foflero li precedcnu efpreflati Privileg) , ¢ Rqah

‘ordini y ceflarebbe ogni dubbio ¢ qniRtigne, poiché. vi

i ravvifa I efprefia claufola derogatoria, or; efiftens

-doci li chiari Privilegj, la quiftione prefcmte 5 .nont

folo non ¢ degna appellarfi tale , m3 in mente di
chichefia ¢ la canfa la pid gxuﬂa s la pid ongfla:

e

m pud, nd sa comprenderfi , ~come: francamenta - :

fi abbia 3 contraftare ) offervanza di tangi reisera<]
t Privdcg{ uGrazxe m&mc alli Capuam,equd.
i de-Cafalii. . - - -

Continuande pertanto la guetra, gl affari del, R chc£

rico IL i riduflfero a mal partito , contuttoccid fos
{tenendo la Citth -di Gapua. ! aﬂedxo de’. Fmﬁ;
. A Is B ﬁm‘*

e v e

(I) Al $iby 3. pag 173,
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finalmente anche per infinuazione del Ré FedericoIL
fe volontariamente , ma dichiaratagfie
Francia , fu pofla a facco , fofferenda
mificina , ¢ perduto in fimile maniera
rico 3I..fc ne andd in Francia , @
lovico' R¢ di Frandia o da:chi }i fa
acato di Angid, e ritirato in Turlg
ne mori 2 g. .Settembre 3504.
1 R¢ Ludovico XII. Ré: di Francia
| R¢ di Spagna Ferdinande IIL il

onquifta del Regoo , ricorfeso li Cae’
neadoli le paffate difgrazie, . le. dis
chiefero 4 ¢. ottennero molte. e.dis

» particolarmente -Ja. 1
de’Principi , € Ré .p:
e franchizia. in tucee
, Piazab fictome god
on Reat Privilegio i
braro 1§02. in Napo
odotta negl' asti (7).
¢ difcordie trall’ arm
imente dal gran Gap
vifta del Regao

venne il Reame a1 Naj

§ ecco’ aflodato, col prerente capitora

~wer effere li Capuani efenti -dal pa-
gamweriol d€ pafli per i~ beni di. proprio diloro ufoy
ehe per quelli mercimpaii ¢anfs a tenore delli Pri-
vilegj , ¢ Grazie delli Regpanti Aragonefi .

wr

ceme oL CAPO I

- (1) Fol 28.4 29. -
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Si fa ménzione della cmﬁrma de
Przmleg; ¢ Grazre delli Regmmt:
fucce['or: della. ‘diloro offer=

‘vanza,e delle Jec;/fom o
; di varj Tnbmm o

. LY .'

Ipngbaado a&unque Ja ﬁoria ,cgk £ tmd,chd
“mel meclk di Gennajo' 1304. per-le famofe.ges ..
ﬂa del. Grande Capitano Confalvo, divenge . Signon
-s¢ del Regno di Napoli| Ferditiando IIL. meminas
to fl Catrolicé  quefti particalamuente. coaferand wo
gli alei Privfleg), € Grazic di efleve i Capmani frany
ehi id takrolil ‘&:gdo Cisrd o & wleed Pbmnﬂd.
.gabelle ;- dazy 5 e pifh , anzi avendd preeco la
CluhdtN hfzufoggnﬂcthapxmdpu
vo delik gabella del boen denaoo ., mcorfczo
dafla’ Gléménzz del R&: Carolico .y .k mo
offerc:.da al pfammaodk-a,mfam ~a%28; Noe
vembre ¥504: 10 Ipedita Privilegiol, cd'vthm d
folamsente faxwo confermati. li Psivileg) ‘de’: R&
predecefiosi ,incaricandone 'al Gramde . Capitanas
F offcrvanza , ¢ la manutenzione , ma eziandio rie
goardo alfa gabella del buon denaro ordind , che
fr foffero mentenuti. 1i-Capuoni- in quello- Rate 5~
nel quale fi rattrovavano nel gempa de’ fdoi prede- -

ceffori , ¢ fu fignato tal Privilegio gella .da% fu-
ctta

e . e [
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detta dal Caftello di NJeditd del Canfpp , come
leggefi dal predetto Privilegio (1).
Morwfene Ferdinando H{.«il Catrolico , fecendo .
I’ opinione di alcudti Storici a Gennajo ‘r515.:4 e~
~-d’ alui” mell’ anno. x316:: fuccede allit Regui Gige
vanna IIL fua figlinola wvedova di Filippo -Arci-
iduca & Auftria/, e Madre, di 'Cirla’' V. , che ris
3ovavaﬁ forto I educazione dell’ Iniperadake Mafli-
miliano fuo Avo Paterno, ftimd pertatfi nella Spagna
Carlo V., ove fu dichiarato R¢ dalla Madre ad
Aprile dell’ anno 1516. , dimanicracch¢ venne a
futcedere; fragl’ altri: Refnt, al -Reame’'di Nipblig—-
Nel .d} 2. Settembre i 1418, vemondo .li Capuint togs
mentati-, perché fe li ‘pretendea. contraftare I afe.
fervanzz de’ narrati Privilegj ‘fu fpedito Real : ordine
del Re Cateolico Carle V. diretto al Viceré di Nae
poliidi quel tempo D. Raimonde.di Cardona, che
qba we fofle ftato cletto Vicerd ds Ferdinan+
do III. il Carrolico , nicnvedimeno comtinuava da-
Viceré del Reame di Napoli', ordimanee , di fare
offervare., ¢ mantenere li Capuani nel godimemo,
[ 4 flo:de’ diloro Privilegj; fpedito tale- Real os-
difi€ 1 data “fudetta -da Saragozza neglatei (2)e
Dichiarato: dndi il - R¢' Carlo V. Imperadore y .pafs
b ‘ nell' Alemagna , :ove fu- coronato y ¢ in
tale octafione effechdofi la Citth di Capua con<
S T 1

1 H PN
[ S (L N * s L .~

{

[y

. (1) Fol.30, a 3#, : -
- (2) Fob 32, - .
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ratulata , It preftd per mezzo di Guido Ferramos
fca Conte di Mignano il fu omaggio ;. e quindi
eduti alla Citta di Capua moltiffime
Irivilegj , e fpecialmente_che la Girtd,
» o fiano Cafali foffero franchi in tut-
del Regno Cirrd , & ulerd Pharum di
» Dogane , gabelle , e principalmente

¢ mal denaro, conferendoli e confers *

ti gl antichi Privileg).. ' .
fare prefente , ch’ eflendo fempre ftas
a alli fuoi.Regnanti la Citth di Ga-
:defima avendo nell’ anno 1538. pene-
wato , che ¥ Imperadore Carlo V. era intereffato
in varic guerre , e fpecialmente colli Francefi ,
che venivano alla conquifta del Regno, li fege due

donativi ' di denaro 5 ¢ a 4. Marzo 1§28. cres -

fcendo il bifogino della. guerra, aliro groffd. donatis
vo la Cittd dy Capua fece ajl’ Imperatore Carlo
V., e finalmente. giunta I armata Francefe pid
difaggi fofferi. l2 Ciud di Capua cos\ dall’ armi
Imperiali , che dalle Francefi , tantoché entrati
li Francefi a 21, Aprile ‘1528, in Capua fu in
. mome di Francefco §. R¢ di Francia governata.
A’.25. Novembre ry29. all’ incontro rinfc) all’ Impe<
sadore Carlo V. di riacquiftare il. Regno di Napoli;
‘¢ la Cited di Capua intenta vieppid a dimoftrare la
fua affezione nella occafione del matrimonio con
Habella forella- di Giovanai Re. di Portogallo, eflen- .
dofi dal Regno fatto il donativo ; la Ciced di Cae
- pua corrifpofe docati 2712. 26. , ¢ nell’ anno
1530, per la mofla fatta del- Tueco contro I Ime
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eoll’ inferta forma de’ anrleg; fyedm alli Capuzs
ni, ordinando -a turti gl Ufhiciali de’ luoghi , che
I aveffero- offervata , ¢ fatto efeguire (1) .

Non fa <apirfi invero , e ci. fia lecico. fare tal
efclemazione ¢ come .2 veduta di tali., ¢ tamti

. Privilegj, ¢ Reali ordiai poffa rinvenitli perfona ,
che abbia il coraggio , di' pretendere ., che la dis
manda delti Naturali delli Cafali. non fia oneffa,
¢ giufta , e non abbia, A dirfi, che chi pretende cid
“quiftionarey fia- degno di -poca lode ; merceche la di-
manda non nafoe d” articoli, non.dx d aotoritd, & di
DD:, & di Syorici ; ma da farre permangnee 3 'Y

2l afoluta’ potcﬁh del. Principe: ¢ stcark - maggiora
Rupore, allorché vedrafli , che in fimile contefa
vi fono ‘nate gindicature follennemente. afavore de.
Capuani ', ¢ quelli .de” Cafali. .. -

Si pretefe nell’ anno 1530. dall’ Uaivenfi & di Avcr.
fa-sile’ Padrone del Paffo di Ponte a Selice 5 che
dovefle dalki Capuam j €-quelli de’ Cafali efipgere
§l diricto del paffo , ¢ fpecialmente per 1i beni %
che efporyvano mercimonii cnfc ricotfero li Ca-
puant alViesgdi fu. rimeffo: I affare alla Regiz Car
imera della Summaria ‘e dopo un ﬁrcpxtofo litigip

~ fu pubblicata: fentenza in data ‘' de’ 31.. Gennajo
¥536. , colla quale fu dickiarato ., doverfi mante
nere li -Capuani - ¢ quelli de’ Gafah nel : poﬁ'cﬂ‘o

di non eflere tenuti a pagamento per o yaﬁ‘o .
: Pon«

Tnfeaidis bbb sl — o= su— .

(1) Fol 35-4d 38, . T .

o . T
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Ponte a Selice cos per li beni di proprio diloro
ufo » che per le diloro mercanzic , come leggefi
dalla copia eftratta della detta fentenza , le dicui
effenziali parole fi trafcrivono . Per banc noftram
diffinitivam fensentiam dicimus  pronuntiamus ,
fensentiamus 5 -decernimus o ©° 'declaramus Cives
di@a Civitatis Capue 5 O ¢jns Cafalium sranfeun-
scs cum corum bomis 5 O mercantiis. per paffum
Ponsis ad Silicem in ProcefJu deduclum cffe immu-
nes y biberos o O exempros 4 folusione jwris paffus
praditlis , & propserea: confervandes, O manutencn-
das-effe , & vonfervami 5 & manwteneri debere in
polfeffione , fek quafs smmunisasis , -libeysatin ., O
franchitiz non folvendi jus di&i paffus pro diélis
corum bonis y O mercantiis y O° minimé pre difle
jure paffus de catero moleflari dobere. juxta senos
rem fuorum Privilcgiorum (1). L
Si pretefe altres) da’ Padromi delli pafli di Maddalg-
ni , Cancello, Nola , Sarno , S. Jorio , I acqua
della Mela di Ponte a Sclice, ¢ dalli platearj , di
efiggere da’ Capuani, e quelli de¢’ Cafali il diritto
de’ paffi , non oftante che in vigore . d¢’ dilore
Privileg) foffero efenti anche per le mercanzic ;
percid ricorfero li Capuani dal Vicerd, non che per
¥ offervanza della diloro cfenzione , che benanche
per la reftituzione dell’ indebito , e rimeffofi I' affare
alla cognizione del Tribunale della Regia Gamera
- com-

- sty

(x)_ Fol. 39. 4 41, ) ',

-“ e e re——_
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. compilato il proceflo , contradicendo femplicemente
I’ Illuftre Duca di Maddaloni fu a-23. Settembre

1536. pubblicata  fentenza dalla Regia Camera ,

colla ‘quale fu dichiarato, che li Cittadini di Ca-
ua, e quelli de’ Cakli , che paffavano eolli di-
ora’ beni , ¢ mercatanzie per li riferiti paffi fofle
ro efenti , e immund - dal pagamento da’ diritti
de’ pafli, e quindi foffero mantenuti-, e conferva-
ti ncl pofleflo-; & quafi della ‘liberta , e franchizia
delli- diritei - de’ derti paffi per li .diloro beni’, o
mercanzie ,. con non effere per I avvenire molefta-
i 5 ficcome dalla - detta: femtenza fi - raccoglie
della: quale per ‘maggiore chiarezza fe ne tapportano
le. parole : Per bauc. nofiram definitivam fensén
tiam , dicimus 5 pronanciamss 5 fenséntiamus-y de-

s

<erninaks , & declavamus. ). Cives difle Civiraris 'y~

& ejus Cafabium tranfeuntes: cim corum. bowis
O ‘mercanriis per di€los .paffus Magdaluni ; &

KGancelli in procefJlum dedulos effe immunes Jiberoy, .

L5 exemptos a folusivwe - jarium paffuum pradi-
Gorum 4 O proprevea confervandes § & mannsde
xendos. effe yac confervare , & ‘manustneri'debere n
poffeffione fek quafs immuniratis, liberearisy & Frame
chisse 5 non folvendi jura diGorum paffuum Mage
dabuni 5 O Cancelli pro diis ecorum bonis y; &

mercansiis s O minime : pro juribws: diBovum pafl .

. Jwwm de cesero moleflars debere y juxta semorem
Juorum Privilegiorum : E per efecuzione di tal

fentenza ne fu fpedito- in-data - de’ 27 Ottobre-~

1536. il mandato de parendo ; come fi rileva. dal-
la Copia cftratta dal grand’ Archivio deha Recg:

MY
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Camera ‘precedente ordine del tefté venerato Signor .
Avvogcato Fifcale D. Tommafo Varano (1).

Si affaccid fimile preteafione dal ‘Poffefiore del “paffo
del Sicfto contro li Capuani, £ quelli d¢’ Cafali,
ne fu rimeffa la cognizione della caufa dal Regio
Collateral Confeglio alla Regia Camera della Sum-
maris , fi fecero vary atti, finalmeate a dY 6. Lus
glio '1537. fu emanata fmtcnza a favere de’ Ca.
puani, € quclli de’ Gafali , colla quale fu dichias
rato ,  di dover cfere efenti dal diritto ‘del derro
paflo ,. cos) per li beni diloro praprio ufo , che per
,quell: mercimonii caufa , come rilevafi dalla copis
della detia fcntenza in forma welida (2) ynon fity
gendo wopo di' trafcrivere le parole eﬂ?endo dd
.tenoge dell’ antecedenti rapporrate, .

Ma non ceflando nonché li Padroni de’ paffi, chel: ﬁn-
1uagj, di volere da’ Capuani , ¢ quelli d¢’ Cafali eﬁg,-
gerg il diritto ‘de’ pafli , ¢ fpecialmente

. do Tomafo Gargano , come affittatore d¢l “paflo ch
Ponte a Sclice di voler far foggiacere i Capuani),
€ quelli &' Cafali al ‘pagamenté  del diritto  del
paflo fudetto; Percid murodottofi gmdxzm el S.R.C,,
ove “dopa efferfi, procedute. a varj ari ; fu dal
S. G, emabata fentevza o colla quale fu dichiarato,
che, Cﬂl il “Cisttadini *Capuani , che quelli. de’ Ca-

_ .ler, hbem paffan colli loro bgm 5 € Toers

\_ ¢ . A .,"g um

!..; R 7:. ."; o .'." ,'., ".:'\‘; Wk :',‘

co e G e ————_

1) Eol 42. @ 46' S PRI TR

r!-’(’z) .FO{ 4J» #.36, d‘“' dﬁﬂo ol "“i; o
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canzie per detia paflo., ‘foflero elenti da ogni pa-. .

® gamento, ¢ che foffero confervati, e mantenuti in tal
poffeflo giufta la forma de’ diloro Privilegj ; coll
cfprefliva non_ oftante il dedotto , ¢ I' oppofto- dal
detto Gargano , le di cui parole fi trafcrivono :
Cives ditte Civisaris Capsz 5. & cjus Cafalivm
iranfeunes. cum'carsm bonis 5 ©° mcrcansiis pem
paffum. Poxtis ad’ Sikicem .cffe immunes.y ©° .exenn
{::: prous prefensi moftra [ensentia immunes lie

X9

s 5 € excroptos declaramus a4’ folutione juris

paffus predi@i , & propserca confervandos , & mas
- putesmendos . cﬂe,prau cozfervari , O m;zutmcri
mandamns in_poff¢/fionc fck quafs ammunitasis ,'Cr
Jranchisie. nan’ Jolvendi jas dicts paffus . .mec. dg

cwscro moleflari debere., jaxts tcaorem corum Prov.

vilegiorum appafitis , O dedais pro dico. magmf -

Tbamafa non cbﬁmwbm (1) ..
A’ wvedata di“tal fentenza , per evitath l.c ult.euort
moleftie 5 'ricorfera i Capuam da D. Riara di

Toledo . Vicerd. di quel tempo, ed’ in-vigore dellx .

[pacp.ta. fenrenza , chiefero ed ottennero Real Prie
vilegio.; mercé ‘del iquale fu ordinato ,mon che e
fccumonc della detra fenwenza , ma .che in avvend
ee , non ‘foffero fati li Capuani, e quelli:de’ Ca~
fali moleftati; _Come. fi: ravvifa dal desto Privilés
gio. fpedito in data d¢’ 24. Marzo. 1544, . dall;
th di Puzzuoh (z) : :

| o Ed
o (a) Fol. 57. 4 63 ) I 7
(2) Fol, . . dessi fogZ:.._. e i
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Ed-¢ egh notabile , perche i Capuam, € quelli. de’
Cafali non foffero ftati in -awvenire inquierati ; fi ®
ftabili una .Perfona , la quale avefle fatte le buly
lette , cosi .dall’ Univerfita di Capua , come quelle
de’ Cafali , che fervivano per atteftare , d’ cffere &
GittadiniCapuani,  d¢’ Calali -colero, che T’ efibivas
no, affinch¢ foffero ftaci ¢ratraci dalli - efartori ~de:
pa(ﬁ y e da alm franclu , &d immuni . da dbm‘
dirieti . .~ -

Effendos’ indi tah bollette &nfmcﬂ'e ) fu mtrodotto,
che. ciafcun Cittadino Capuano , e quelli de’ Ca:
fali fi aveffe dovuto fare dxchuarare 9 Capuano, 3
de’ Cafali dalla Regia Camera , c indi fpedirfeli -
provifieni.ordinanti la efenzionc de’ pafli-. < ogai
.al¢ro a tenore de’Privilegy, affinché fofle Rato trattato
franco ¢ immune, infatti per effecto delli Privilegy
di fopra {piegati, delle fentenze della Regia Came-
e, del S. R. C., e del pacifice pofleflo , necef-' .
fitando a2 rlumo, o della Gittd di Gapua , o de”

- Lafali di dover’ effere trattato- france dale gabels
le, pafli, Ponti , ¢ Scafe dopo effere dichiarato
con decreto del Tribunale di effere & -Cittadino
Capuano , o d¢’ Gafali fi fpedivamo., come tuttas
wvia fi {pedifcono il Privilegio,'ove wicic dichiarata
di doverfi trattare franco , non che -per-li-beni pro-
Prjy che per le dilero ‘mercatanzie » € in virtd
di tali provifioni da tempo immemorabile fi &~
fempte in fimile maniera praticato con aver

evuto-la-diloro - offervanza- .con - decreso del -medefiam
mo Tribunale della chla Camcra s € tuttaVla-
tale fiftema fi tiene..: L T
' éon-
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Continnando intanto :la flovia:§ ha 57 (ehe retha. dafd
de’ 26. ‘Gennajo - 1¥37. “fu efibitd: fde: del Reégio
Doganiero Maggiore., .ed altri Ufficiali della. Do-
gana di Napolt, fatta a. richiefta: di Gio: Battifta
Bianfrotta , colla quale ‘fi fpxega y che- it medefimoy
come Capuano cra. franco,ed in comprova fi traq
fcrivotlo varie partite ricavare  da’ conti ‘de’ Regy

-~ Doganieri ; Rilevandofi .percid effer flati fempre

M0 .

franchi 1i Capuani da diritto di Gabella ; molo °

pid lo devono efferc per 1i diristi de’ paffi;: i
Tratanto ! Emperador Carlo V., avendq nek di !g!
Ortobre 1555, rinonciato - tutti li fooi Reégni 2
D. Filippo‘Re¢ &' Inghilterra: fuo figliuolo:, fi- rite
#0 nel Moniftero di S. Giuflo nc’confini della Ca<
ftiglia, dove dopo aver menata vita penitente . f
ne mon mel & 21. Setremrbre 15$8.
Sweceduto adunque nel Reame di Napoli' Filippo I
& Auvfiria ; ¢ prefow 'L 'pofleffo dopo ‘che 1¥; Gittd
di Capua ptcﬁogb - dowuro ommaggio , ftimd fup-

plicar! .

me fi
non f
eeflori
aggitn

Nel me
di Napoli” , di -non far buoni li Privilegf de’ Ca<
puani', - percid coftrinféro Inpocenzo Pellegrinoy Gis
folamo Sdrfuto , ¢ Giacomo Cepullo Capuani a
pagare il dritto per I’ immiffione di alquante Vace
che, e Vitcli - dimanicrach rifentitefi i €apus—-
ni di al gravcz:a trattatali. la_caula el (5838'0

e

e
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Gollargral Gonfiglid fu: ordindta dal.” Vicere “di
quel 1cwpo D. Pistro :Afan di Ribeta: Duca 4" Al-
calh , che fubits dalls Citx diDapoli: fobsero: . (has
4 relticuiti-alll, Gapuani: [ deieli efanti/'per deto
w@:: istmiffiane: 5. elieoda N Caguanic framchis:, pet
prinileg): congadutin:ic beqnécrmitis da sauck; Kdgnans
%y copke vians tappertata slall:Aytam .deba Steo-

tia Givile &i Gapua (‘t;):- LT | L R "' ,
Migliorata poi Via ‘il R¢ Filigpo: Murs s ‘13, Setq,

tembre rs98. li: funcedd -nel -Regno-Filippo ULy

fua figlio, ik'quals R Beaignd i nan.ghd farcoffari

yare W piivied) .'rifcxitirm‘mu.r:zannhq ne -adens’®)
bia: degl’ abssd: § - Binalmente:a i 301 Mando ongcl f{
pe_mati in- Madrid, ¢ 1i fueced? - Filipper 1V. fub

§plia-s. it quale effendo fato nel medefimg anna

acclamato Ré&‘delle dut Sicilié , all’ efpericnza vieps

pib wpftaage: della fedeled do! Capuans fpesialmente -

wslle; papelsst fedizioni £ fpinfe > dii confetmark %
da loro: antichi privilegj ». € di donarli de: auoviy

A r3. Ouobre 1665« pervenuta: la Catoms: di ques

fii Regni = Garla I, ;per- la moree - del -R¥ Fiw
lippo, V.. Gip ‘Padre-; e irimaflo. 4’ ed: minere; flies
du fotro 42 Baggenza ».¢ halizra delld; Reging DvMa<
rianna d Auftria fua Madre , .ad; in fequela. nell:
#no, 1675 coamineld a governare s ed avdndo dos
mipati quefti Regni fin all' anno -1700. f¢. ne:mos
x\i fenza- lafciar di fe prole ;' Rer ls qual cofa di-
EE SRR Y IR I SRR B B h M}'Q

:
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chiard fuo erede Filipfg Duca d’ Angid;;zil quale
eflendo fato nel di 24. Novembre 1700. procla-
mato Reé. delle Spagne , -fu clwo:;l tg Filippe V., -
c indi fa a 18: Aprile ‘1203, di }aratd Re de\le .
due Sicilit . Ma ‘per k- u\?p&unh eo%rca
fucceflione del . Regno’ ¢ r.Ga
nell’ anno 17570 \)é“nnero a’ Rig I' arme Ale-
manne , indi nell’ anno 1734. di belnuovo fu il
-felicicateda D, CarloBosbome oba  Mendf: {
chn delie: Spagee.:5. che il 4ommo! Eattbrq f-ﬂpL
feliciti 5 & dneggi. .é dowminaca - dall mvittifina-fug
Figlio noftra Clomedtiflima. Sovedno. DFesdinando
IV., che .il'Somme 1DDIO ,:<i ¢onferva iper in
béne dei fuoi: fedelfbimi waflalli.: ..o | ...y
Da. qqauo finoms fi ¢ ;dct:h, egli chwmu § foon
5 cheilt anﬂeg; concedmi: alli: Capurni ,.e quely
huie’ Cafali da’; Roghanti -Asagone(i «farond femvpre
Dobfesimaiiluda’ Re tucosflori . abxi: ampliati, mam
senugi alli . Copuani ve affetwati , ¢ che: in ogri rime
<onte - di..contefa. ee hanno niportati favorcwoli le
4ty ibieeti mm H#on s smeendesfi. come: fi

Polia; darster & diavinds sde’ Niwraid
&’ iGafxdiy g , sl D édafitini iy ¢
coagh clarg: 1, ) olesirk- mﬁ:& resche - dalla cquente

daolivolgey ¢ duindi femza:i prepderci. algra i brga
palireme a. &asiolkragé i ben imerrowe mat pok
fefso da fecoli finaggi 'nea in vigoye i Beli; Pri-
m,« thé! “dl‘!’fdm&w(j deﬂé “ﬂt“) ‘ew
dcm:c:n dclla. Rngmﬁthm oA db gl

Moanl 3 st & inul LJOT] s sis 3l g
. Ll l 2 erem -.u Ds sema e h";' Claw:a,

T - ca '
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GG AYRIO CHL

S: d:mqﬂm il paaﬁc‘o rgm ;merrotto

0 ﬂb da fecols ﬁnogg g eyﬁ’tto
pﬁ e Przw/egj ‘e & ;g;”

O S AN
i
Gh é dz notazﬁ s che in efccuzlom: de Prm.
- legj , :delle. fentenze .della: Regia Camera ‘e del
S. R. G. fempre cosk li Cmadm Capuani,, che
quelli: d¢’ Cafalir fono. ffati ‘nel poflcho , i «elicra
. trattati .franchi con, éflexfi Ypedite a'.diJorq.fae
vore provifioni ordinand, I’ efenzione de’ paffi 5 Ga-
belle , Piazza -, ¢ .ogni altro cosi:per li | béu pro~ I
Prj y ohe mercimonis ceyfa’y e fono flate uli pro
vifioni fempre i offervate ', . ficcome nel precedens
gc capa fi ¢: ravvifato tanto vero , ch’ eflendofi
nell’ anno 1736, introdotto giudizio.nella Regia
‘Camera trall’ Univerfitd di Pignataro Cafale di Cax
pua colli affittateri-y ¢ Padroni del Paflo della Tas
wernala ', pretendendo di fare foggiacere 1i Capaani;
® quelli de’ Cafali al pagamento del Pafso, ¢ corridura
-furono .dal Prefidente D. Domenico Caraviti , fpes
dice, le provifioni , ordinanti , ¢he foffe ftata I'Unis
~erfith mantenusa nel poffeffo dcll' nnmumth dd
diritta del- paflo, ¢ torridura. t i
Nel mefe di Serrembré . 1749.. prctefe ﬁ Umvcrﬁth
della .Citr) di Agnore 38 Provincia . di'‘Apruzzo L
di efiggere con provifioni della Regm Camera il
diritto della Piazza da Capuani per li beni, che
B ¢ in

.-.h.a

¥ o8 -
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in detta Ciutd contrattavano. Si oppofero Ii €as:
uani , e fpecialmente li fratelli di Natale del Ca.
Falc, di Cafapulla dimoftrando , di effere efenti da
~ tal pagamento cost in vigore de’ ‘diloro Privilegj,
che “degl’ ordini dells Regia Camera , dope efferfi
date varie -provvidenze , con avere I Univerfith
efeguiti alcuni beni di detti Natale finalmente fu
ordinato , 'di doverfi monire le parti, per fpies
garfi la providenza della detta Regia Camera.

Per cffetto di tale ordine tratratafi la caufa in Ro«
ta a’ 27. Gennajo 1750. dal Prefidente Signox
D. Matteo Sarno fi ordind , che fofpefi tutti gli
atti fi foffero efeguite le provifioni fpedite fose
to la data de’ 11. Febrajo 1746. , fol. 21. ad
29. 5 ch’ erano appunto le provifioni ordinate a
favore«de’ fratelli di Narale indorfo del Privilegioy
colle quali trovavafi ftabilito di dovesfi trattare
franchi , e immuni da ttte le Gabelle , Paffi ,

[

-J’r-

A0

Ponti , Scafe , Piazac , non che per li beni di .

Pproprio ufo , che mercimonii canfa , lt detti fra-
telli di Natale come Naturalt di Cafapulla Cafale
di-Capua ; e rignardo'-alle pretenfieni dell’ Univer-
fith fu dato termine ordinario ; ecco le parole del
«decreto @ Die 27. Junii 1750, Vifis memoriali
porreQo o fol. 35., pravifionibus expeditis fub die
“15. Septembris 1749., fol. 8.. Per Dominune. Mia .
“bisem V. F. D. D. Matthawm .de Sarno Regic Cas
‘mere Swmmaria Prefidenters & Commiffarium fae
‘&8ague per cundem de owmibas. relavione in Aula
‘difle Regie Camera: coram 1}). Domino Marchione
D. Martbao de Ferrante Locumreneste o qliygc
. oe
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Dominis Prafidensibus. ipfins , audirogue Regio Fifco.
fwis' per Cameram ipfam confenfu provifum , O
decrcsum pro ws prejemti decreto o decernizar O
providebisur o quod fupenfis ommibus aliis aBis. 4
cxcquarny provifiones expedite [ub die 11. Februa
rii 1746, fol. 21, ad 29., O refpeélis . pretenfos
#um pre parse Univerfirasis Terra daglons in bidua,
sudiantur parses , O .expediantur oxdings boc. Juaun,
E con altro decreto de’ 18,Aprile 1750. dal detto Prefi-
dente Signor- D. Matteo de Sarne , per <fferto del
gitato decreto fu.ordinata la . reftituzione -de’ beni
efecuti prima della pubblicazione del fopra citato
dectero , ¢ ne furono fpedite le provifioni come fi
favvifa dalle copie eftratte del proseflo (1) ; dimodoe
ghe: a tenore di tale decreto li Naturali di Cafae
pulla non hanno pagato Piazza alla Cittd di Agoo.
me, né per li beni di proprio ufo, né¢ per quelli
<ht. in .detta Citth hanno contrattato.. .. .
Davantaggio cffendofi accefo nuovo litigio colli Padrond
di alquanti Pafli del Regno , pretendendo di non de-
werfi li Gapuani , ¢ quelli de’ Cafali trattare franchi
li'beni mercimonis caufa finalmente .add} 11
“Agofto 1739. dal Sig.Prefidenre D.Giufeppe Caravita

(1) Fol. ... A8a Terre Upiverfiratis. Ci-
witasis Angloni, ejufque condu@ori Juriwm Plasce,
*Sitley Ponderum o» O menfusarum -, cum nonnullis
~ Civibus Cafalis Cafapulle Privilegiis Ciwisasis Cq-

pwe penes Aluarium Lucisnum Vaccari . |
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vggi degniffimo Avvocato Fifcale del Real Patrie.

monio consradiflo judicio fu ordimato, cha con cfferta
li Citradini Capuani,e quelli dc’Cafali foflero flati
trattati , immuoni da tutti K pagamenu de’ Paffi,
corridura 4 ¢ qualfivoglia: altro- diritto , ¢ gabelle &
tenore delle provifioni fpedite per oflervanza del
diloro Privilegj, e -rifpetto: al Paflo: di Tiane , ¢
Torricells fi fofle attefo- il folito (1).. ,
Ed effendo -indi comparfo I Ill. Duca di Cajanello pof--
feflore del Paflo- di Cajancllo, o fia: dalia Taverna
di Paflerane,c avendo prodosta: la- conceflione fatr:
tale a 1.. Gennajo 1507: dal R¢ Eerdinando IlL
nomimato il Cattolico-, affermando- rilevarfi: dalls
medefima di avere il diritto d"ch iggere il paflo da
tutti , che in tale pofleflo- ritrovavaly ; percid diman-

8% di -effere- mantenuto: nel: poflcfio fadetto 5 di:

efiggere il pafso-da wuni , e fpecialmonte da Ca-
puani , & quelli de’ Cafali ,eglv perd ia: data de’ 2.
Ortobre 1759, riportd: decreror 3ll’ intucto: contra-
Yio alla fua dimanda , poiché dal riferito Preliden
e D. Gisfeppe Caravita degniffimo- allora Com-
“inefsario 5 - ordinaco che con' effetto folsero fati

‘% Cirtadint Gapiani .. c.quelli: de’ Cafali Lsatthti - .

“franchi , ed immuni da ogm dinitzo di- pafso, coe-
ridura , gabella y ¢ ogni altro fecondo il tenore
delle’ provifiosi - fpedwe per o&manu dn diloso:

’Prmleg, (c),
P T , ;. ».m
) B S R E O I - Co
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~ Ponere adunque in controverfia tale pacifico non inter-
rotto pofsefso, egli & una chimera, poich¢ fenza ridire
li farei di fopra fpiegati , ma brevemente riepilo-
. gandali, ne rifulta a’ occhj veggenti I efenzione fu.
- detta , ¢ non interrotto pacifico pofsefso non gia
& aoni , ma di fecoli , giacché dal’ anno 1436.°
e 1439 che fu la data delli Privileg) di Alfonfo I.,
in apprefso (i veggono fempre ofservati, ¢ con con-
ferma di Privilegio del Ré Ferdinando I., con pref- -
fanti Reali ordini, del medefimo , con Privilegio
del Re Alfonfo II. , con Privilegj del Ré Ferdie
nando II , di Carlo VIIIL. di Francia, di Federico
I1., di Ludovico XII., di Ferdinando IIL il Cat.
tolico , dell’ Imperadore Carlo V. , ¢ degli altri
Regnanti fuccefsori; ¢ finalmente fi rinviene, che con
quattro fentenze cost della Regia Camera, che del
S.C. publicate contradifto judicio fempre li Capuani
fiano ftati cenfervati nel poffeflo , di effere immuni
cosi per li beni preprj, che per quelli mercimonié
canfa, per tutto il di 31. Gennajo 1762.; giac-
¢hé fino a quefto Yempo , e li Capuani ¢ quel
li d¢’ Cafali fono flati tratrati, franchi, ¢ immu<
ni; con Provifioni della Regia Camera fpedite ins
-dorfo della dichiarazione di effere & Gittadini Ca<
puani ; O de’ Cafali coll’ efprefliva di effere efenti da
tutti b pafli, Gabelle, Piazze , cos} per li diloro
beniy che per quelli mercimonii caufa, fervata la
forma de’ diloro Privilegj , e con ragione poiché
~era molto ben noto.al Tribunale la. qualith degli
efpreflati Privilegj ¢ Grazie , anzi effendofi da ta-
luno pretefo-di turbarli , fono ftati mantenuti dal
© Tris
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* Tribunale nel diloro poffeffo  come chiara & fcorge -

de’ decreti del Tribunale della Regia Camera pubblie

cati pella controverfia tralli Naturali- di Cafapulla
colla Cittd d'Agnona d’Apruzzo, e colli pofsefsori de” - -

pafli nell’ anno 1739. , ficché giuftamente li Naturali
de’Cafali vantano il pacifice poffeflo di fecoli traendo
Y origine dall’ anno 1436. fineggi , che fono fecoli
tre ¢ amni 27.; né wra si lungo decorfo di tempo
ravvifafi niuno atto in contrario alli Gapuani, e qeelli
de’ Cafali ; ¢ percid conchindiamo , che a favore de”.
medefimi ravvifafi 'l giufto, anzi fpeciofo titolo 5 di
“effere franchi ex Privilegio , e di avere il pae
cifico non interrotto poffeffo di fecoli , -ond’ F §
che Ia di lorg dimanda -per tusti li riguardi deve
avere luogo , n¢ poflono li poffeflori de’ Paffi cone
traftarla , a quale oggetto inutile fagebbe fare mene
zione dell’ oppofizion: , dopo eflerfi dimoftrata I’ evie
dente ragione d¢’ Naturali de” Cafali:, ma per
fgombrare ogni dubbio paflaremo a fpiegare quali
fiano I' oppofizioni , per farle rimanere annicntae
te, ¢ abbatewt¢, -~ . .
. . )

: A ' ' )
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Si adducans P oppofisioni de® Paffeffori

de' Paff , e [¢ ne dimofira la

- dilre infuffffenza. -

~RY tuiti gl Tlloftri Pofiefiori che fono comparfi &
oppotigono alla ginfta' dimanda' d¢’ Capuani , ¢.

di quelli do’ Cafali, femplicemenze I'1ll. Duca di
Padula, e Principefla di Avella; il Primo come poffef-

fore ‘del -paflo di Grottaminarda , affermando. che

I efenziome de’paffi cost per li beai di proprio ufo,

che mercimenii canfa ; che fipretende "da’ Capua-,

ni; e quelli de’ Cafali non fi rileva dalli Priviles
‘gj tho gualora vi folle wal’ efenzione , Ia medefie

mx imenderfi debba’ pre sfs ranswm , ¢ mon gid

per hi beni-delle diloro induftri¢, ficcome erafi con
provifioni ordinato' dal vemerato ‘Signor D.Giovane
ni Ferraro degniflimo Prefidente dellx Regiz Cas
mera ( perd fenza intefa degl intereflati , ¢ fenza
averc prefenti gli avvifati Privilegj ¢ Grazie, ) e
finalmente che fempre indiftintamente tale diritto
di paflo ecrafi efatto.

Si aggiugne dall’ Illuftre Principefla di Avella, come
pofleditrice del Paffo di Bajano , di averlo acqui-
flato dal Re Filippo II. , ¢ Filippo III. colla facol-
th di efiggere il dritto del paflo fenza eflere niu-
no efente , e che in tale poffefso fi ratrrovava ,
che negl atti non fi crang efibiti li Privilegj don-

¢ de

e -
. - E .
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de i fondava la preterifione de” Capuani , e quelli.

de’ Cafali, per vederfi fc tali Privileg), erano_(ta-

ti conceduti nonche par li beni di proprio ufo ,

che mercimonis caufo,e {e abbiano avuta la dilo-

ro ofservanza ; ‘¢ finalmente che efsendo inforta
briga trall’ Univerfitk di S. Arpino, Frignano Mag-
glore » ¢ li Privilegiati Napoletani , pretendendo

I Univerfit di chiggere dalli Privilegiati fudetti le
gabelle per li beni d”induftrie, la caufa era simafta
indecifa , ma fi era ordinato amnotarfi li fruttj o
che B raccoglicvano dalli terrieorj di S. Avpino.
affictati ‘dallt Cirtadini Napoletani , ond era una,
difficile intraprefa de’ Capuani, ¢ quelli de’ Cafall,
di ‘efsere franchi asche per 1i beni delle dilago ine:
duftrie..

Le oppofizioni propoffe ¢ dell” Hlufire Disca' di. Pa:
dula, ¢ dalla Pancipefsa di Avella, non' folo che col ..
fatto ‘rimaugona fciolte , e. abbatrute , ma Jle. me-,
defime maggiotmente aiodano hxapomde Nawe,
rali d¢ i , ¢ quindi tratto trato , € calls.
pi beevick pofﬁbde rifponderemor a cifcuna delle.
medefime .

In qeanto alls obbiczioac affaceissy , ¢ Jegl Tltaei
Duca di Padula , ¢ Pmmpcfsa di Avella di nom;
rilevarfi I’ efenzione d¢’ palh a favore do” Capuze
Bi 5 ¢ quelli de’ Cafali cost per li beni di pro-.
prio ufo , che mercimonis canfa , inoggt rima
It. f“,?“ M &ltlhl’mrﬂcg}, Odq

e quli & chisce nowe vienc efprefrs | efena
m cesl per I nfo propeio , che. mevcimonis cana
Js ; ¢lo ficko viene confirmae dall’ afscrvanza

con
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con aleri Privileg) datiye dalle gemimaté fehtenzé
del Tribunale della Regia Camera e dal S.C., e
dalle provifioni fin all’ anne 1762. fifono fpedite,
con efsere ftati li Capuani, ¢ quelli de’ Cafali tratrati
franchi , ¢ immuni dalli diritad de’ paffi anche mer-
cimonii caufs ; dimodoché cefsa 1" oppolizione di
non rilevarfi dalli Privilegj, ¢ cefsa ogni, ¢ qua.
lunque altro dubbio, anzi ne rifulta, che non fia
vero I’ afserito pofselso in contrario dagli Avver.
fll'. . : ' o .
Conv{nti perd gl Illuftri Duca di Padula, e Princi-
pefsa di Avella dalli addotti documenti; ripigliano, .
che ancorché tali Privilegj fofsero incontraftabili 4
1" efenzione reftringer fi debba all’ ufo proprio, fic~-
come ritrovafi ordinato dal meritevoliffimo Signor

Prefidente Ferraro. -
Si rifponde per parte de’ Capuani , e di quelli de'
Cafali , che oV efifte il fatto permanente fvani~
fce ogni dubbio , fe dalli Privilegj , dall’ ofservan-
za, ¢ da tanti atti 5cminati , fi rileva coftante.
mente |’ efenzione de pafli cos) per li- beni di pro-
prio ufo, che per quelli mercimonii caufa, ¢ tale
pacifico non interrottd pofsefse godono # Capua=
ni; il dirli, di doverfi reftringere all’ufo proprioy.
ella ¢ una fantafia alterata., - P
N¢ wvale il dire, che cos) fiafi ordinato dal detto Sigi
Prefidente Eerraro per pid ragioni; Primo percht
non potea diroccare tanti Privilegj, ¢ polsefsatfems:
2a fentire le parti interefsate;, Secondo perché mon.
ebbe prefente, li tanti Privilegj, ordini Reali, fea-
tenze, ¢ legittimo pofscfso ¢ Terzo. intefe Euglv_
. : ' vio

[ Y
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favio ‘Miniftro ‘per Privilegiati 50 di“padre -onufto,
o di Cittadino Napoletano “peér * incolasuin. , ma
non Ymefc togliere quelli, dmm 3 che naicono da.
Privilegy fpeciali Reali.

E .giova. riflectere- che pid qualit¥ & Privrleg ati eft
ftono - vi fono. li- Privilkegiati come padrn onufti, e
“quefti odono l¢ efenzioni prosafu 5 & familia

m&a I Amﬁo 694. della ‘Regia Camera , - tanto
§ verQ 4 che: nella fpediaione -del Privilegio. di Pa.
dre onufto vi fi “oppone: la: clavfolaiipro -ufs 5 ©
{mmlm .ciogché mai. fi & appofta’ fielle Prowﬁom
pedite a' favore' d¢’ Capuani, e'quelli: de’ Gafali.:
vi fono li Privilegiati Napoletam per incolaiam , €
li medefimi non poﬂ'ono godere’ I''efenzioni- come .
Gittadini- originas) Napoletani /€. quindi’ I ordine
del zelantiffimo Signor Prefidente.Ferraro™ pro wfuy
©'. familiay non & adatrabile al cafo prefente:, por
ch¢ " li Capuani ; e-quelli de -Cafali non ‘veagono
colla qualitx di Cittadino ,:.ma come privilegiati
di fpeciale Reale Privilegio ‘dato in ‘compenfo ,.¢
della diloro- fedeleh', ¢ del- diloro gwﬁzmeme fan-
gue fparfo per:li: Regnatm a i

Viend. difcertaro m~legge yife un Ptlwleglo conceda-
<0 poﬂ'a rivocarft 4 fi -fa la diftimzione qufando il
Privilegio. & oonceduto pet <caufa- onerofa +non.. fi
;pud rivocarfi , poich¢ paffla in contratco , né pub
derogarfi per qualfifia atto contrario , come vien
{oﬁcnuto»da%mn«(ry ~e~m}——}=nfc£m- -(1) 5=
e T Seet A mLITES altn

(1) ,Dbfc& forenf:802." nuwm, 6, T pei FosRmL
(2) Lir, P, concl. 751,
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altfi molu : anzi paffando in contratto il Privilew

—“—-e_%;’ -



_fa onerofa poffla derogarfi. Ma .o’ ¢ davantaggio , -
che a favore.ge’ Capuani, vi ¢ I efpreflo Privilegio,
di Federico 11. derogando a ogni altro in contras-

rio , come fi ¢ ravvifato parlando di Federico II.
;apo 5 alle qudli parole rimandiamo il
fario ; ¢ percid qualora nella conceffio
> di .Bapno vi fofse [ efprefla derogay
potrebbe piovase ::all’ idea dell’ Llluftrg

. quindi tale obbieziohe rimane all'in~

.....

i3 5 e vieppid fi giultifica la ragione

, &’ Cafali, = . o

bbiezione della contefa . trall’ Univerfi.

pino , Frignano Maggiore , ¢ li Privis

ctant effendofi per parte de’ Naturali

_ifcontrati gl atti- di cale caufa (1), K

¢ gilevato , che nel di a7. Ottobre 1738." con
iftanza prodotsa mella Regia Camera chicfe || Us
miverfis .di S. Arpina , ¢ di Frignano Maggiore
di coftringerfi - alcual Privilegiati  Napolemni abi-
tanti , perché aveflero foddisfsto li carliai 1y.all’
anno per lo jus babirarivnis., e che awelero pagate le
gabelle. pér.T induftrie ;¢ la rata delle’ fpefe cftras
erdinaric., che ne fentivano il comeda ; eflendo

d. ) .

Raii navificati li- Privilegiati Napoletani abitdnti’y

P
-

g .

- { 1)« Assi.per ¥ Univerfisad. di s. Arpino - '

Frignmo Maggiore Cafals di Averfa y con alcuni
. Privilegiasi Napelctani abitamei 4n dersi Cq/a!i ,
Prefo sk Magnif. Assuario Ginfeppe Martineblic

ADY.
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alcuni oppofeto ;) ‘che "dveano pagati ' la bonatenen.i
=2, ¢ 'vlo $abitarionis -y e quello gh’ erano foli-,
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th di S. Arpino, e Frignano Maggiore ; ¢ li Cits
tadini Privilegiati Napoletani abitanti tratravafi,
di farli foggiacere al pagamento del jus babizario.
nis y delle fpefe eltraordinarie , che ne feativano
il comodo, ¢ delle gabelle per I“induftrie , per
foffrire le fpes’ eftraerdinarie , e fi allegava il pof-
feflo a favore dell’ Univerfith : Che ha che farci la
~caufa prefente de’ Naturali de’ Cafali, quefti non
vengono come Privilegiati Napoletani abitanti ,
non fi tratta di farli foggiacere alle {pefe eftraor-
dinarie non dell’ abitazione ; ma vengono come
Privilegiati ex fpeciali Privilegio , e pure ¢ da riflet-
terfi, che quantunque trattavali di fare foccumbere
li Privilegiati Napoletani alle fpefe , che ne fen-
tivano il comodo furono li medefimi mantenu-
ti nel godimento dell’ efenzione , laonde fi ravvifa
che I allegato efempio nonche non abbia aderen-
za colla caufa prefente , m’ altresi aggiunga ragio-
ne alli Naturali de’ Cafali.

Svanite adanque tali oppofizioni , riluce fempre pidt -

la ragione de’ noftri Clientoli, li quali aven-
do a diloro favore tanti amplifiimi, ¢ larghi Pri-
vilegj , tanti ordini Reali , e conferme de riferiti
Privilegj da’ Regnanti fuccefsori , fentenze de’ Tri-
bunali pubblicate con cognizione di caufa, antico,
¢ inveterato pofsefso legittimo non interrotto di tre
fecoli , ¢ anni 27. finoggi ; tengono per certo, che
il Tribunale della Regia Camera, fenzameno debba
ordinare la manutenzione dell' antico , inveterato
- mai interrotto pofsefso, del quale non vi ¢ memoria

d uomo in contrario y di efsere franchi da tutti li

A7
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pagament: de’ pafli cosi per li beni diloro pre-
prio nfo, che per quelli che comperano , e con.
trattano nel Regno, A tenore de diloro Privilegj,
con farli ofservare le provifioni che fi trovano fpe.
dite , ¢ fi fpedifcono indorfo de’ Privilegj , con
ingiungere rigorofe pene nel calo d’inofservanza ,
con prender quegli efpedienti , che fi ftimeranno
dal Tribunale pit . proprj ; e giufti , perché noa
fiano in avvenire travagliati , facendoli indenni
2are nonch¢ dell' indebito ecfatto , ma di tutti ki
danni fofferti . ,
Carera, Oc.

.

"A &1 11. Novembre 1763.

 Andvea Vitale.




